
L’
uscita da Teheran non è 
delle più semplici. Non è 
facile che una metropoli di 
14 milioni di abitanti non 

-
va espulsi con forza dalle parti di 

del tutto lungo la Persian Gulf Hi-
-

festa del settimo imam Hosseini. 

di quasi-deserto di pietre e di roc-

se un gigante si fosse divertito a 
scavare delle grosse buche o quasi 
come se tutto il panorama fosse sta-
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-
sa di sale. Alla stazione di servizio 
mi colpiscono le donne in nero che 

della distesa bianca di sale. 

Qom, la città degli ayatollah

-

sono concentrate le più importanti 

il mausoleo che accoglie le spoglie 

sempre più visite – sembra 40 mi-

ci è stata imposta dalla polizia – lo 
testimoniano le opere faraoniche di 
ingegneria che sono state messe a 

saranno appena terminate: un me-
gaparcheggio sotterraneo; una me-
tropolitana aerea impressionante 
nel suo lungo viadotto; tre o quattro 
enormi moschee; una gigantesca 

-

-

-

verso il mausoleo contraddistin-
to dalla grande cupola dorata che 

-

nicchia degli specchi e poi quella 
-

servizi per i pellegrini e gli studen-
ti; ci sono i numerosi minareti e 
le grandi porte di sapore persiano. 

cui svettano i turbanti bianchi de-
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Qom, la seconda città santa 
dell’Iran: immagini del mausoleo 
veneratissimo di Fatima, l’Hazrat-e 
Masumeh. 



o beige. Assieme alle donne velate 

e quando vogliono su un concerto 
di note maiolicate colorate di cui si 

dopo un lungo esercizio di assuefa-

colori delle maioliche – gli azzurri 
e i verdi dominano – vengano di-
pinti sulle lunghe vesti che avvol-

kenosis isla-

Qualche sprazzo raro di gioia la 
scorgo nella grande sala della pre-
ghiera dove sono riunite alcune 

suo turbante bianco e con i suoi cu-
-

tissimi; ascoltano la lezione di un 

e intervengono e si esaltano e si in-

accanto giace Fatemeh che trasmet-

Kashan, le dimore vivibili

Le premesse non sono straordina-
rie: il quasi-deserto di color bruno 
punteggiato da rari e tisici arbusti 
color della polvere; la lontana ca-
tena di montagne altrettanto brulle 

poco alla volta prende il posto della 
distesa di pietrisco; la cupola dora-
ta al di sopra di una moschea ancora 
inesistente; i negozietti scarcagnati e 
polverosi; qualche maldestro tentati-

qualche concessione al consumismo 
più kitsch
antidiluviani. Le premesse non so-

persiana e bellezza tra le bellezze. 
-

-

-
le dimore molto particolari: costruite 

-
scati da fontane da ricchi mercanti 
che passavano dalla pista tra Isfahan 
e Teheran e che qui trovavano ripo-
so per il clima favorevole e per la 
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Le dimore di Kashan testimoniano
il periodo di splendore del XIX 
secolo della regione.



-

Borujerdi. Un vestibolo ottagonale 
arricchito di panche marmoree lun-
go le pareti per far accomodare gli 
ospiti che volevano conferire con il 
padrone di casa; poi corridoi e lun-
ghi scalini discendono perché tutte 

queste dimore – erano centinaia ma 
ora la maggior parte sono in rovi- 
na – erano costruite sotto il livel-
lo della strada per trattenere negli 
ambienti la frescura della terra. I 
corridoi creano straordinari giochi 

misterioso paradiso terrestre. Quindi 

-
-
-

ne; e quindi gli appartamenti estivi 

 
-

vibili locali schiacciati dalla potenza 
dei raggi del sole implacabili; non 
mancano i padiglioni dei servi o 

sono le decorazioni a farla da padro-
ne. Non quelle del popolo del mate-

-
pero che schiacciano in altro modo 

-

-
ate e poi seguite nelle loro realizza-
zioni dalle donne di casa in accordo 

coi loro uomini; qualche decorazione 
-

monianza di un Islam sciita alla per-

sunnita ma in ogni caso più aperto 

Bagh-e Fin, i gradini dell’acqua

Nel sobborgo occidentale della 
-
-

-

persiana. Fa parte addirittura dei siti 

-

retro un padiglione ricreativo di epo-
-

hammam

-

colore trova una nuova scala croma-
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-
lante iridescente. Il giardino di Fin è 
orientato perfettamente con le sue lun-

-
no rivivere perché attraversate da lame 
taglienti di luce naturalmente colorata. 

quattro lati del giardino a ridosso delle 
mura e delle torri merlate paiono dei 
sapienti accessori alla bellezza della 

-

-
-

biano di livello con la massima natura-

quasi per evitare al visitatore di dover 

ham-
mam
maiolicati vien voglia di tornare in-

-

ma ne sentivi pure il gusto ferruggi-

Ravand, tutto sta nel tramonto

-

-
tati degli ultimi raggi del sole. Appe-

-

ricoperte dalla polvere onnipresente 
che qui diventa il mantello deposto 

ma forse anche più moribonda. Qua e 

sembra una tenzone persa in partenza. 
Tramonto. Una presenza di pace 

provocata da quello stesso sole che 
durante il giorno appiattisce ogni 

-

-

-

una scalinata seghettata che per ogni 
gradino assume una colorazione di-
versa più scura man mano che ci si 
avvicina al sole. Le creste seghettate 
paiono trattenere la luce a fatica in 

-
-
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